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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DI SERVIZIO 

 

Copia di DETERMINAZIONE REGISTRO GENERALE N. __11___ del ____18-01-2021____ 
 

 Settore: _____LAVORI PUBBLICI, EDILIZIA, URBANISTICA_____  Ufficio: ___LAVORI PUBBLICI - 

EDILIZIA___ 
 

 

OGGETTO: Concessione della proroga del termine di ultimazione dei lavori di rifacimento del Ponte Catolfi a 

Laterina CUP: J57H19000630005 e il CIG n. 7859081ECB alla ditta alla ditta Pamef Appalti s.r.l. RTI con COMES 

s.r.l. ai sensi dell'art. 107 comma 5 del D.Lgs 50/2016 
 

 

L’anno  duemilaventuno il giorno ___ diciotto_____ del mese di  ____gennaio___ 

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 
adotta la seguente determinazione: 

 

Premesso che: 

 
- In esecuzione della determina del Comune di Laterina n. 409 del 14.11.2017 e la successiva determina n. 411 del 15.11.2017 della 

Centrale Unica di Committenza, è stata indetta una procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento dei 

lavori di rifacimento del ponte Catolfi; 

- con determina n. 9 del 25.01.2018, i lavori sono stati aggiudicati all’operatore economico RTI costituendo-Martino Costruzioni 

s.p.a.-Fedi Impianti Green Energy s.r.l.-Samminiatese Pozzi s.r.l. con un ribasso del 23,360% sulla base di gara; 

- con determina n. 201 del 30.05.2018, l’aggiudicazione è stata dichiarata efficace; 

- con determina del responsabile lavori pubblici, edilizia urbanistica n. 372 del 02.08.2018 è stata disposta la decadenza 

dell’aggiudicazione di cui alla determina n. 9 del 25.01.2018 a favore del costituendo RTI composto da Martino Costruzioni s.p.a., 

quale mandataria e da Fedi Impianti Green Energy s.r.l. e Samminiatese Pozzi quali mandanti; 

- conseguentemente alla revoca, veniva disposto, con la medesima determinazione n. 372 del 2 agosto 2018, di procedere allo 

scorrimento della graduatoria di gara in favore della seconda classificata rappresentata dal costituendo RTI Costruzioni Alfredo La 

Posta s.r.l., Orsini e Blasioli s.r.l., che però, con nota acquisita al protocollo del Comune n.11757 del 14 09.2018, comunicava di 

rinunciare all’aggiudicazione dell’appalto in quanto ai sensi di quanto disposto dall’art.32, comma 4, del Codice degli Appalti e 

dall’art.18 ,comma 3 del Bando/Disciplinare di gara erano ormai trascorsi i termini di validità dell’offerta a suo tempo presentata e 

che ai sensi di quanto disposto dall’art.93, comma 5, del Codice degli Appalti e dall’art.13, comma 3, lettera c) “Cauzione 

provvisoria” del Bando/Disciplinare di gara erano ormai trascorsi i termini di validità della polizza provvisoria presentata a corredo 

dell’offerta; 

- contestualmente è stato disposto lo scorrimento della graduatoria di gara in favore della seconda classificata rappresentata dal 

costituendo RTI Costruzioni Alfredo La Posta s.r.l. e Orsini& Blasioli s.r.l.; 

- con PEC acquista al protocollo del Comune di Laterina Pergine Valdarno in data 14.09.2018 con n. 11757 il costituendo RTI 

Alfredo La Posta s.r.l. e Orsini & Blasioli s.r.l. in seguito alla nostra comunicazione di aggiudicazione dichiarava di rinunciare 

all’aggiudicazione dell’appalto in oggetto in quanto ai sensi di quanto disposto dall’art.32, comma 4, del Codice degli Appalti e 

dall’art.18 comma 3 del bando/disciplinare di gara erano ormai trascorsi i termini di validità dell’offerta a suo tempo presentata e che 

ai sensi di quanto disposto dall’art. 93 comma 5 del Codice degli Appalti e dall’art.13 comma 3 lettera c) “Cauzione provvisoria” del 

Bando/Disciplinare di gara sono ormai trascorsi i termini di validità della polizza provvisoria presentata a corredo dell’offerta”; 

 
- in ragione dell'intervenuta scadenza del termine di cui all'art. 32 comma 4 D.lgs.50/2016 e del principio giurisprudenziale pacifico 

per cui una volta scaduto il predetto termine, le offerte non possono automaticamente considerarsi inefficaci in assenza di un’univoca 

manifestazione di volontà in tal senso da parte degli interessati (in tal senso Cons.Stato 9/2009, Cons. Stato 8224/2010 e Cons. Stato 

1169/2013) il Comune, con nota del 05.10.2018, ha richiesto a tutti gli offerenti non esclusi in sede di gara di manifestare la propria 

volontà di mantenere ferma ed efficace l’offerta nonostante la scadenza del termine di legge, allo scopo di evitare le inevitabili 

lungaggini che avrebbe comportato l’alternativa, rappresentata da una nuova procedura di gara d’appalto; 
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- la ditta Torzini Costruzioni Generali s.r.l. quale mandataria dell’RTI con SEMI S.r.l., ANTONINI S.r.l., quinta in graduatoria, con 

nota acquisita al protocollo del comune in data 16.10.2018 ha dichiarato espressamente la volontà di mantenere valida l’offerta 

presentata in sede di gara; 

- con determina n. 556 del 20.11.2018, è stata disposta l’aggiudicazione definitiva a favore del RTI costituendo Torzini Costruzioni 

Generali s.r.l. SEMI S.r.l. e Antonini S.r.l.. 

- con determina n. 53 del 18.02.2019 veniva stabilito di escludere il RTI costituendo Torzini Costruzioni Generali s.r.l. SEMI S.r.l. e 

Antonini S.r.l..per ler motivazioni riportate in determina; 

- che, in conseguenza dell’esclusione di cui sopra, con determinazione n. 157 del 10.04.2019 veniva disposta l’aggiudicazione 

dell’appalto a favore del tredicesimo concorrente in graduatoria PAMEF Appalti s.r.l., quale mandataria del RTI con COMES s.r.l., 

in ragione dell’urgenza dei lavori e dei risvolti economici connessi ad una nuova gara; 

- con determina n. 271 del 28.05.2019 del Responsabile del Settore Lavori Pubblici Edilizia Urbanistica, ai sensi dell’articolo 32, 

comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’aggiudicazione è stata dichiarata efficace in seguito alla verifica del possesso dei 

requisiti dichiarati in sede di gara; 

- in data 13.5.2019, con scrittura privata autenticata per atto repertorio n. 1879 in data tredici maggio duemiladiciannove del Notaio 

avv. Vito Pace, Notaio in Potenza, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Potenza, Lagonegro, Melfi e Sala Consilina è 

stato costituito il raggruppamento Temporaneo di imprese di tipo verticale tra Pamef Appalti srl, quale mandataria, e Comes srl, 

quale mandante; 

- in data 25 Luglio 2019 è stato stipulato il contratto d'appalto rep. n. 2 del 25.07.2019; 

- con verbale in data 05.08.2019 sono stati consegnati i lavori alla ditta appaltatrice;  

- con verbale in data 30.08.2019, per le motivazioni ivi riportate i lavori sono stati sospesi dal direttore dei lavori in quanto le prime 

attività di cantiere, consistite nel disboscamento e pulizia delle scarpate d’alveo, hanno consentito di effettuare un rilievo che ha 

evidenziato una modifica sostanziale intervenuta nella sezione d’alveo nel periodo intercorso dalla fase di progettazione a quella di 

realizzazione; 

- con deliberazione di giunta comunale n. 142 del 18.10.2019 è stata approvata, per le ragioni di cui sopra, apposita perizia 

suppletiva di variante, per una maggiore spesa di netti Euro 119.260,07, oltre IVA pari al 9,99% dell’importo contrattuale; 

- con atto del Responsabile Unico del procedimento datata 16 gennaio 2020, veniva disposta la ripresa dei lavori; 

- successivamente, a causa dell’insorgenza della pandemia da Covid 19, la ditta Pamef, con richiesta acclarata al protocollo del 

Comune in data 18 marzo 2020, al numero 3801, chiedeva, ai sensi dell’art. 107 comma 1 del d. lgs. n. 50/2016, la sospensione  dei 

lavori, che veniva accordata in data 18 marzo, fino al 28 marzo, e, successivamente, in data 2 aprile 2020, fino al giorno 13 maggio 

2020, giorno in cui, con verbale di ripresa dei lavori, veniva fissata la nuova data utile per l’ultimazione dei lavori al giorno 

26.10.2020; 

- successivamente, per le motivazioni descritte nella relazione della perizia, si è presentata la necessità di eseguire opere diverse 

ovvero aggiuntive da quelle previste dal progetto esecutivo e dalle due iniziali perizie di variante, essenziali a garantire la 

funzionalità dell’opera;  

- la Direzione Lavori ha pertanto predisposto ai sensi dell’art. 8 DM 49/2018 una perizia suppletiva di variante dell’importo 

complessivo di € 337.307,90, variante approvata con delibera di Giunta Comunale n. 104 del 06.08.2020; 

- per effetto della predetta variante l’importo complessivo dei lavori aumenta ad euro € 1.689.264,19, di cui € 43.622,52, per oneri 

per la sicurezza, con la conseguenza che, trattandosi di un incremento superiore al quinto d’obbligo di cui all’art. 106, comma 12, 

D.lgs. 50/2016, come calcolato ai sensi dell’art. 49, comma 4, DM 49/2018, si è resa necessaria la stipula di atto aggiuntivo al 

Contratto Principale;  

- l’atto aggiuntivo di cui sopra è stato firmato in data 16.09.2020 tra le parti e ha spostato la data di fine lavori al 04.02.2021; 

- la variante così come approvata teneva conto del 31.07.2020 come termine dello stato emergenziale legato alla pandemia da 

COVID 19, successivamente prorogato al 15.10.2020, in seguito al 31.01.2021 e ad oggi differito al 30.04.2021; 

Considerato che: 

- in data 18.12.2020, acquisita al protocollo n. 1751, l’impresa PAMEF APPALTI s.r.l. ha inviato richiesta di proroga dei termini di 

ultimazione dei lavori; 

- l’istanza di proroga è motivata con le difficoltà incontrate dall’Appaltatore nella conduzione dell’appalto a seguito dell’emergenza 

epidemiologica, che si sono riflettute non solo sulla gestione operativa del cantiere, ma soprattutto nei rapporti con i fornitori; in tal 

senso si legge nell’istanza che si sono verificati “ritardi nelle consegne delle forniture programmate – dovute in particolare modo ai 
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volumi produttivi che si sono dovuti adeguare allo stato pandemico che, caratterizzato da cronica incertezza, ne determina una  

programmazione a brevissimo termine”, altra motivazione posta a sostegno della proroga è la stagionalità corrente considerati “che si 

è appena entrati nel periodo dell’anno che vede la massima quantità di precipitazioni meteorologiche”; 

- in data 22.12.2020 ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D.Lgs 50/2016 il RUP si è attivato chiedendo il parere della DL, ma anche 

del CSE;  

- entrambi i pareri, sono stati positivi rispetto al rilascio della concessione; nello specifico: 

i) il CSE, pur non concordando “nella totalità con quanto eccepito da quest’ultima (l’Impresa, n.d.r.)”, conclude esprimendo “parere 

favorevole alla concessione di proroga del termine per il completamento dell’opera, anche alla luce dei principi di economicità ed 

efficienza della procedura in oggetto”; 

ii) la DL ritiene che la “situazione emergenziale giustifichi ampiamente una richiesta di proroga”; 

- con successiva comunicazione la DL, a seguito di un serrato confronto con l’Impresa rispetto al Cronoprogramma dei lavori redatto 

dopo l’istanza di proroga, ha convenuto con la stessa Impresa di aggiornare la fine lavori al 19.07.2021; 

Preso atto che 

- la situazione emergenziale e le conseguenze della mancata proroga, giustificano l’accoglimento della richiesta di proroga 

dell’Impresa che prevede, sulla base del nuovo cronoprogramma condiviso con la DL, la fine lavori per il 19.7.2021; nello specifico: 

i) rispetto alla situazione emergenziale, la stessa ha inciso sulle dinamiche dell’appalto, sia nella gestione operativa del cantiere, sia 

nei rapporti con i fornitori; in tale senso non si può trascurare la circostanza, che avrebbe un impatto anche in un eventuale 

contenzioso laddove la proroga non venisse concessa, per cui l’attuale termine di ultimazione dei lavori era stato fissato con una 

situazione emergenziale in scadenza il 15.10.2020, termine che nel frattempo è stato prorogato prima al 31.1.2021 e poi al 30.4.2021, 

con l’ultimo decreto legge approvato dal Consiglio di Ministri nella seduta del 13.1 u.s..  

- Tale spostamento indubbiamente rafforza la richiesta di proroga dell’Appaltatore; infatti, al momento della fissazione del termine di 

ultimazione del 4.2.2021, intervenuta a fine luglio con l’approvazione della terza variante, l’Impresa poteva contare su poco meno di 

quattro mesi di lavoro fuori dall’emergenza (dal 15.10.2020 al 4.2.2021), mentre invece, in ragione del differimento del termine 

emergenziale al 31.01.2021 e poi al 30.4.2021, si è trovato ad operare in situazione di crisi emergenziale senza soluzione di 

continuità. 

ii) rispetto alle conseguenze della mancata proroga, si rileva che, come ricordato anche dalla DL, l’attuale situazione di ritardo dei 

lavori determina che laddove la proroga non venisse concessa si aprirebbe la questione della risoluzione del contratto per grave 

ritardo, ex art. 108, comma 4, d.lgs. 50/2016; ad oggi, infatti, quando mancano meno di venti giorni al termine contrattuale di fine 

lavori, risulta essere stati messi soltanto due Stati di Avanzamento lavori. 

La risoluzione del contratto di appalto comporterebbe: 

- l’apertura di un contenzioso con l’Impresa avente ad oggetto l’accertamento delle cause e delle relative responsabilità per lo 

scioglimento del rapporto, dall’esito quanto mai incerto in ragione del fatto che l’Impresa potrebbe addurre a giustificazione della 

propria condotta la situazione connessa all’emergenza epidemiologica; 

- la difficoltà per il Comune ad applicare le penali per il ritardo, considerato che l’art. 3, comma 6bis, decreto legge 23 febbraio 

2020, n.  6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, prevede che "il rispetto delle misure di contenimento di cui al 

presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità 

del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti."; dalla 

norma emerge che eventuali ritardi nell’esecuzione dei lavori connessi, come nel caso di specie, all’emergenza epidemiologica 

potrebbero portare ad escludere la responsabilità dell’appaltatore e quindi l’applicazione delle penali per il ritardo; 

- un grave ritardo nella conclusione dell’opera considerato che il Comune, non potendo più realisticamente scorrere nella graduatoria 

della gara originaria in ragione del tempo intercorso e del fatto che già più volte si è ricorsi a detto scorrimento, sarebbe chiamato a 

bandire una nuova procedura di gara che dovrebbe essere proceduta dalla preventiva predisposizione di un nuovo progetto di 

completamento del ponte che tenesse conto dei lavori ad oggi realizzati; considerato l’adeguamento progettuale, la nuova procedura 

di gara e i tempi di aggiudicazione, appare realistico ipotizzare l’avvio dei nuovi lavori non prima della fine del corrente anno 

- il permanere per molti mesi dell’attuale situazione di grave disagio determinata dalla demolizione del vecchio ponte e dalla sua 

mancata sostituzione; 

 

Richiamato 

- l'art. 107, comma 5, del D.Lgs n. 50/2016 secondo cui" L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare 

i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni 

caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto 
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della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 

giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del 

verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena 

avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 

impiegato.”; 

 

Considerato  

che il Capitolato d'appalto all’art. 17 – Proroghe dei termini così recita: L’appaltatore può chiedere una proroga del termine 

contrattuale qualora, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale. La richiesta di 

proroga deve essere formulata almeno quaranta giorni prima della scadenza del termine 

 

Considerato che si rende pertanto necessario autorizzare la proroga del tempo di ultimazione dei lavori per i motivi di cui sopra; 

 

Accertata la propria competenza in ordine all’adozione del presente provvedimento; 

 

Espresso il proprio parere favorevole sulla regolarità tecnica; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di fare proprie le premesse, costituenti parte formale e sostanziale del presente atto; 

 

2. Di concedere la proroga di 165 (centosessantacinque) giorni naturali e consecutivi del termine di ultimazione lavori 

all’impresa Pamef Appalti s.r.l. per la realizzazione dell’intervento di rifacimento del Ponte Catolfi a Laterina prendendo 

atto del parere favorevole del Direttore dei Lavori e del CSE, ai sensi dell'art. 107 comma 5 del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 

17 del capitolato speciale d’appalto, con nuova scadenza dei lavori in data 19.07.2021, rimanendo invariati tutti i 

termini contrattuali; 

 

3. Di dare atto che la proroga, anche in ragione delle motivazioni addotte dall’Impresa a sostegno della sua 

richiesta, non può in alcun modo essere imputata a responsabilità della stazione appaltante. 

 
 

Si rende noto che il Responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 4 e segg. della L. n° 

241/90, è Belardini Patrizia. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

F.to (Arch. Belardini Patrizia) LAVORI PUBBLICI, EDILIZIA, URBANISTICA 

f.to (Arch. Belardini Patrizia) 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

 

 

Della presente determinazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio on-line per 15 

giorni consecutivi dal 19-01-2021 al 03-02-2021. 

 
Lì  19-01-2021 IL L'IMPIEGATO ADDETTO 

f.to  

 

 

 
 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE INFORMATICO 

Art. 23 D. Lgs 07/03/2005 n. 82, modificato dall’art. 16 D. Lgs. 30/12/2010, n. 235 

La presente copia cartacea è conforme all’originale informatico 


